
ELEZIONI RSU - TIM  
 
 

Le ultime elezioni RSU nella TIM Italia Toscana si sono svolte a ridosso delle festività natalizie dello 
scorso anno ma l’ultima puntata si è in realtà consumata 3 mesi fa in sede di ricorso al Comitato dei 
Garanti, l’organismo presieduto da un esponente della Direzione Provinciale del Lavoro, previsto 
dall’accordo interconfederale sulle elezioni RSU che, a detta del funzionario stesso della Direzione 
provinciale è del tutto inutile, senza poteri definiti e pertanto depotenziato. Ha concluso questa premessa 
affermando che in quella sede non ha mai visto trionfare i diritti della parte lesa ed anche stavolta la 
conclusione è stata identica: risolvendosi con un voto palese di tutti i diretti interessati alla questione 
(CGIL, CISL e UIL contro la sola FLMU-CUB) come si poteva prevedere un esito diverso? A noi però 
contava anche il segnale che sarebbe venuto dal voto del funzionario della Direzione provinciale del 
Lavoro e ci saremmo accontentati di una sua astensione che, essendo un ente terzo, avrebbe significato 
un giudizio imparziale di congruità sulle irregolarità da noi denunciate ed, invece, il funzionario ha 
addirittura votato CON la FLMU-CUB !! 
Ha condiviso la gravità delle irregolarità da noi denunciate ed ha oltretutto “avvertito” i sindacati 
confederali che in sede legale il giudice si attiene fedelmente ai regolamenti, consigliandoli caldamente 
per il futuro di attenersi più scrupolosamente alle norme previste. 

Ma arriviamo al dunque, quali sono state le violazioni compiute durante le elezioni? E’ presto detto: 

1. Violazione dell’accordo interconfederale sulla elezione del Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza, non prevedendo che sia “indicato specificatamente tra i candidati proposti 
per l'elezione della RSU” e non rispettando il criterio di assegnazione dei seggi RLS ovvero 
“Risulterà eletto il lavoratore che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi” (nel 
regolamento elettorale non si fa riferimento ad alcun criterio). 

2. Violazione del regolamento elettorale e dell’accordo interconfederale RSU circa:  
a. La mancata esposizione e diffusione della data delle elezioni nonché delle liste dei 

candidati partecipanti presso la sede di Calenzano (esposte un solo giorno anziché 
gli 8 previsti). 

b. La presenza tra i componenti dei seggi elettorali di personale non dipendente TIM 
(due rappresentanti Fistel-Cisl ed uno Uilcom-Uil) 

c. La costituzione di un seggio volante il giorno stesso delle elezioni, tra l’altro non 
avente neanche i criteri minimi per essere considerato tale.  

3. Presenza nella giornata del 16 dicembre di un candidato della lista Uilcom-Uil all’interno 
(l’intera mattinata) o nei pressi del seggio elettorale di Calenzano. 

 

Riteniamo doveroso informare i lavoratori anche del fatto che prima della riunione del comitato dei 
garanti avevamo proposto a Cgil-Cisl-Uil una soluzione di compromesso al problema: quella di 
rinunciare al “diritto divino” del 33% dei seggi a loro destinati e rendere quindi eleggibili tutti e 6 i seggi 
componenti la RSU; ottenendo così il seggio che una elezione democratica già ci avrebbe dato e 
l’importante risultato di avere una RSU interamente rappresentativa della volontà dei lavoratori (adesso 
è passato un candidato Cisl con 6 voti, a fronte delle 43 preferenze ottenute dal candidato FLMU-CUB). 
A questo punto la scelta di lor signori era se “concedere” un seggio a chi comunque aveva ottenuto i 
consensi necessari per essere democraticamente eletto rinunciando ad un seggio (la cisl avrebbe dovuto 
cedere una RSU sulle 10 che ha in Telecom Toscana… !), oppure no; ma hanno ignorato la proposta con 
il chiaro intento di limitare al massimo la “concorrenza”, in barba alla volontà dei lavoratori... 
 

E' questo il resoconto di una elezione seriamente viziata, rispetto alla quale ci riserviamo ulteriori azioni, 
con la speranza che non si verifichino più comportamenti che violano così palesemente le regole. 
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